
 

Comune di Varallo Pombia 
 

PROVINCIA DI  NOVARA 
_____________ 

 
 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE 
SERVIZIO: TECNICO AMBIENTALE 

N. 14 DEL 25/01/2018  
 

 
 
 
OGGETTO: 
GESTIONE( RITIRO, TRASPORTO,SMALTIMENTO)  RIFIUTI SANITARI 
PERICOLOSI  C.E.R. 18.01.03* PRODOTTI AL CONSULTORIO - ANNO 2018  
DETERMINA A CONTRARRE -  IMPEGNO DI SPESA ED AFFIDAMENTO INCARICO - 
CIG Z0921E0176 
 
 
 
 
L’anno duemiladiciotto addì venticinque del mese di gennaio, nel proprio ufficio; 

Visti gli articoli  107  e 109  del  D. L.vo 18.08.2000 n. 267; 

Visti gli artt. 60 e 61 dello Statuto Comunale; 

Visto l’art. 183, comma 9 del D. L.vo 18.08.2000 n.  267; 

Visto il regolamento comunale di contabilità; 

Visto il Decreto Sindacale di nomina del Responsabile dell’Area Tecnico-Ambientale; 

Vista la legge  241/1990 e s.m. e i.; 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 



DETERMINAZIONE DELL’UFFICIO TECNICO AMBIENTALE  - N. 14 DEL 25/01/2018 
OGGETTO: 
GESTIONE( RITIRO, TRASPORTO,SMALTIMENTO)  RIFIUTI SANITARI PERICOLOSI  
C.E.R. 18.01.03* PRODOTTI AL CONSULTORIO - ANNO 2018  DETERMINA A CONTRARRE -  
IMPEGNO DI SPESA ED AFFIDAMENTO INCARICO - CIG Z0921E0176 
 
Premesso che l'Amministrazione Comunale ha istituito un servizio di prelievi ematici, presso i locali 
del consultorio istituito a Varallo Pombia nell'ambito del palazzo comunale, destinato alla 
cittadinanza Varalpombiese ed in particolare alle persone anziane o affette da particolari patologie 
mediche; 
 
Il servizio sopra indicato determina la produzione di rifiuti pericolosi di tipo ospedaliero, che devono 
essere trattati in modo separato dai rifiuti solidi urbani; 
 
Le operazioni di raccolta, trasporto al punto di smaltimento dei rifiuti ospedalieri trattati,  deve 
essere svolto puntualmente da un' azienda in possesso delle autorizzazioni di legge, e non può 
rientrare nell'appalto della raccolta dei RSU; 

Il D.P.R. 15 luglio 2003, n. 254 Regolamento recante disciplina della gestione dei rifiuti sanitari a 
norma dell'articolo 24 della L. 31 luglio 2002, n. 179.  stabilisce le procedure di gestione dei rifiuti 
pericolosi,  prodotti presso il consultorio dal servizio di prelievi ematici,  e dei registri di carico e 
scarico degli stessi. 

 
Visto il comma 2 dell’art. 32 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, il quale prevede che, prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 
ordinamenti, decretino o determino di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto  
e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 
 
Visto l’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000, ad oggetto “Determinazioni a contrattare e relative 
procedure”, il quale stabilisce che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita 
determinazione indicante: 
a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 
b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti 

delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base; 
 
Dato atto che: 
 

In ordine al 
punto a): 

FINE DA PERSEGUIRE: garantire l’allontanamento dei rifiuti sanitari 
conformemente alla normativa vigente D.P.R. 15 
luglio 2003, n. 254 

In ordine al 
punto b): 

OGGETTO                              
DEL CONTRATTO: 

ritiro, trasporto e smaltimento rifiuti sanitari codice 
C.E.R. 18.01.03*  prodotti dal servizio di prelievi 
ematici istituito dall’Amministrazione Comunale e 
fornitura contenitori a norma di legge 

 FORMA                                  
DEL CONTRATTO: 

forma pubblica amministrativa, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs. 50/2016. 

 CLAUSOLE RITENUTE 
ESSENZIALI: 

trasporto e ritiro su chiamata come da calendario 
predisposto presso il consultorio comunale 
nell’ambito del palazzo comunale 

In ordine al 
punto c): 

MODALITA’ DI SCELTA 
DEL CONTRAENTE: 

procedura di cui all’art. 36, comma 2, del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i, lett.a) tenuto conto dell’importo 
dei lavori. 

 



Interpellata la ditta: 
ditta EKOSATER s.r.l.  con sede in San Pietro Mosezzo  Via Marelli, 33 – P.IVA 12153000158; 

La ditta  EKOSATER s.r.l. per seguire le procedure di legge propone un servizio di ritiro a 
chiamata,  sulla base di un calendario di passaggi prefissato;  

Il preventivo di spesa pervenuto evidenzia, per ogni servizio,  quanto segue: 
 

− fornitura di contenitore in cartone da 40 l per tutti  materiali contaminati, bende garze ecc,  e  
contenitore in PVC per aghi, fiale, lame , ecc da riporre per lo smaltimento nel   contenitore in 
cartone; 

− passaggio per ritiro, trasporto, stoccaggio e successivo smaltimento a norma di legge; 
 
la una spesa preventivata per ogni servizio è di  € 50,00 + IVA fino al 31 Dic. 2018,  tenuto conto 
che annualmente sono necessari fino a n. 6 servizi, la somma da impegnare ammonta ad € 366,00 
IVA compresa; 
 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 37 comma 1 del D. Lgs. 50/2016, i comuni, fermi restando gli 
obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente ed 
autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a Euro 40.000 e di lavori 
di importo inferiore a Euro 150.000; 
 
Preso atto che l’utilizzo del MEPA (mercato elettronico della pubblica amministrazione, gestito da 
Consip S.p.a., e rinvenibile all’indirizzo url www.acquistinretepa.it), è obbligatorio solo per 
l’acquisizione di beni e servizi di importo pari o superiore ad Euro 1.000,00 ma sotto la soglia 
comunitaria, inclusi gli affidamenti  diretti o i lavori in amministrazione diretta di cui l’art. 36 comma 
2 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, così come sancito nell’ articolo 1, comma 450, della Legge 
296/2006 e modificato dall'art. 22, comma 8, legge n. 114 del 2014, poi dall'art. 1, commi 495 e 
502, legge n. 208 del 2015, poi dall'art. 1, comma 1, legge n. 10 del 2016; 
 
 

Verificata la regolarità contributiva della ditta EKOSATER s.r.l.  con sede in San Pietro Mosezzo  
Via Marelli, 33  come risulta da DURC rilasciato dall’INAIL con n. di prot. INAIL_9469657 del 11 
Nov. 2017, con validità fino al 11 Mar. 2018; 
 
Preso atto che l’affidamento in oggetto è stato registrato presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC) con il codice identificativo gara (C.I.G.) n. Z0921E0176; 
 
Visto il bilancio di previsione 2018; 
 
Di dare atto che, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – TUEL, il 
programma dei conseguenti pagamenti dell’impegno di spesa di cui al presente provvedimento è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica in 
materia di “pareggio di bilancio”, introdotte dai commi 707 e seguenti dell’art. 1 della Legge n. 
208/2015 (c.d. Legge di stabilità 2016); 
 
 

D E T E R M I N A 
 

di dare atto deve essere eseguita la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti sanitari codice 
C.E.R. 18.01.03* che verranno prodotti presso il consultorio per il servizio di prelievi ematici; 
 
di affidare, per l’anno 2018,  l'incarico per la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti sanitari, 
e la l'incarico per la compilazione dei formulari di trasporto, alla ditta EKOSATER s.r.l.  con  sede  
in  San Pietro Mosezzo  Via  Marelli, 33, con le modalità di cui in premessa,  per  una  spesa  
complessiva di € 366,00 IVA compresa; 
 
Di dare atto che l’affidamento in oggetto è stato registrato presso l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) con il codice identificativo gara (C.I.G.) n. Z0921E0176; 



 
Di imputare la spesa di € 366,00 al capitolo . 3550/2/1 cod. int. 09.03.1 - del piano finanziario del 
bilancio di previsione 2018; 
 
di disporre ai sensi dell’art. 191 Dec. Leg. n .267 del 18.08.2000: 
a)    registrazione contabile dell’impegno sul competente capitolo di bilancio di previsione; 
b)   la comunicazione alla ditta  EKOSATER s.r.l  con sede in San Pietro Mosezzo   
      Via Marelli, 33 dell’avvenuta registrazione dell’impegno. 
 
A norma dell’art. 8 della legge 241/90, si rende noto che responsabile del procedimento è il Sig. 
Carlo Minello a cui potranno essere richiesti chiarimenti anche a mezzo telefono. 
 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO AMBIENTALE 

Firmato Digitalmente 
CARLO MINELLO 

 


